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SPunti  di comunicazione: 

Transizione digitale: nuove nomine e
nuove figure

Il RUOLO STRATEGICO DELL’ISTITUTO. 
(a cura del Commissario Straordinario) 

Risorse e persone: borse di studio,
nuove progressioni e fondi 2024

Investimenti per le sedi: pulizia,
condizionamento e nuovi accessi

Sicurezza, futuro e concretezza: la direzione strategica guarda avanti

La trasformazione digitale non è solo
questione di tecnologia: riguarda le
persone. Per questo, l’IZSLT ha già
avviato attività formative rivolte a tutto il
personale, con l’obiettivo di diffondere
una cultura digitale condivisa,
consapevole e funzionale ai nuovi
modelli organizzativi.
Contemporaneamente, si apre un
cantiere di riorganizzazione che porterà
all’individuazione di nuovi profili
professionali, capaci di interpretare il
cambiamento e trasformarlo in valore
pubblico.

TRANSIZIONE DIGITALE.
LA SECONDA TAPPA: VISIONE,
GOVERNO, COMPETENZE,
RISORSE E PERSONE.

La direzione strategica dell’IZSLT accompagna l’attività dell’Istituto nel cuore di una stagione intensa e decisiva:
quella in cui le azioni si connettono ai risultati, e i risultati parlano del valore pubblico che ogni giorno produciamo.
In questo numero, raccontiamo il lavoro che si muove tra pianificazione e operatività, tra presidio quotidiano e
sguardo lungo. La sicurezza alimentare, la salute animale, l’innovazione dei laboratori, la formazione e il
coordinamento con gli enti del territorio: sono questi i temi che guidano la nostra azione e che attraversano ogni
pagina di questa newsletter. Lo facciamo in un momento in cui l’IZSLT rafforza le sue attività di comunicazione
istituzionale, progetta il futuro della rete dei servizi e consolida il proprio ruolo di riferimento tecnico-scientifico, con
trasparenza, spirito di servizio e responsabilità verso i cittadini. 
Grazie al lavoro condiviso dei professionisti, delle direzioni tecniche e del supporto amministrativo, la nostra strategia
si traduce in scelte concrete. E in questa newsletter, lo raccontiamo.

Ricerca, formazione e cooperazione: le
nuove convenzioni siglate

Nella newsletter n°2  abbiamo parlato di
formazione digitale, alfabetizzazione
informatica e costruzione di nuove
competenze trasversali. Oggi, quel
percorso prende forma in modo più
strutturato, con la nomina ufficiale del
Responsabile della Transizione al
Digitale (RTD), sancita dalla delibera n.
278/2025.



COMUNICAZIONI IST ITUZIONALI

NUOVI ACCORDI, NUOVA ENERGIA
PER LA RICERCA

 Ricerca condivisa, obiettivi

comuni, crescono le

sinergie, si moltiplicano le

opportunità

TORNANO I “QUADERNI DI ZOOPROFILASSI”
VOCE AUTOREVOLE DELLA SCIENZA VETERINARIA
Dopo oltre cinque anni di pausa, riparte in una veste completamente digitale “Quaderni di

Zooprofilassi”, la storica rivista tecnico-scientifica dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del

Lazio e della Toscana (IZSLT), dedicata ai temi della sanità animale, sicurezza alimentare e

Salute Pubblica.

Oggi, grazie alla delibera n. 262/2025, l’Istituto rilancia il periodico con un nuovo assetto

editoriale, un comitato di redazione rinnovato e una missione chiara: divulgare la scienza in

modo accessibile, aggiornato e in linea con l’approccio One Health.

Il Commissario Straordinario, dr. Stefano Palomba, sarà il nuovo Direttore Editoriale, mentre il

Direttore Sanitario, dr. Giovanni Brajon, assume il ruolo di Direttore Responsabile, a seguito della

registrazione ufficiale presso il Tribunale di Roma.

(delibera n. 135/2024).

Il nuovo comitato di redazione, composto da esperti scientifici e professionisti della

comunicazione, selezionerà i contenuti e curerà la qualità delle pubblicazioni. Le rubriche

saranno aperte anche e soprattutto a contributi del personale interno: articoli, report, esperienze

e proposte.

La rivista sarà pubblicata esclusivamente online, per garantire maggiore diffusione, tempestività

e accessibilità, in linea con la trasformazione digitale in corso all’interno dell’Istituto.

Con il ritorno dei Quaderni,

l’Istituto conferma la propria

vocazione a essere non solo

centro di eccellenza

diagnostica, ma anche luogo

di elaborazione culturale  e

trasferimento della

conoscenza scientifica.



UNA GOVERNANCE DIGITALE CONSAPEVOLE  

IZSLT E ARPAC: COLLABORAZIONE  PER ANALISI SU
ALIMENTI VEGETALI

COMUNICAZIONI IST ITUZIONALI

Con la delibera n. 278/2025, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e
della Toscana ha nominato il Responsabile per la Transizione al Digitale (RTD),
figura centrale per l’attuazione delle strategie digitali nella Pubblica
Amministrazione. A ricoprire l’incarico,  è il Commissario Straordinario, dr.
Stefano Palomba, a cui si affianca la sig.ra Iole Faita, Assistente Tecnico –
programmatore, in qualità di referente.

Cosa fa il Responsabile per la Transizione Digitale?
assicura servizi più semplici e accessibili;
coordina lo sviluppo dei sistemi informatici;
garantisce la sicurezza dei dati e delle infrastrutture digitali;
promuove  l’uso di strumenti come SPID, firma digitale, PEC e identità
digitale;
collabora con altri enti pubblici per migliorare i servizi digitali.

Il percorso di modernizzazione dell’Istituto procede, in linea con quanto
previsto dal Codice dell’Amministrazione Digitale e dalle direttive AgID, per
offrire servizi più efficienti e trasparenti a cittadini, imprese e operatori del
settore. Il digitale non è solo tecnologia: è un modo per semplificare la
burocrazia e migliorare la qualità del Servizio Pubblico.

L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana (IZSLT) ha
firmato una convenzione con l’ARPAC, l’Agenzia Regionale per la Protezione
Ambientale della Campania, per effettuare analisi di laboratorio su 556
campioni di alimenti vegetali, come previsto dal piano regionale per il 2025.  
Cosa prevede l’accordo?

L’IZSLT si occuperà delle analisi di laboratorio sui campioni forniti da
ARPAC.
La convenzione, valida fino al 31 gennaio 2026, copre anche eventuali
campioni inviati entro fine 2025.

I referenti tecnici del progetto sono la Dr.ssa
Katia Russo e il Dr. Alessandro Ubaldi, incaricati
di seguire tutte le attività operative.
Questa collaborazione rafforza il lavoro di rete
tra enti pubblici per garantire controlli più
efficaci sulla qualità degli alimenti e la tutela
della Salute Pubblica.

Un passo avanti per la sicurezza alimentare.



ENDOMETRIOSI E PIANTE MEDITERRANEE: AL VIA IL
PROGETTO CON L’ISS - SALUTE E NATURA 

“A combined approach to evaluate the effects of Mediterranean plant bioactive
compounds on Endometriosis-like lesions induced by phthalates”
Ln nuovo studio finanziato dal PNRR vede l’IZSLT tra i protagonisti della ricerca
scientifica nazionale. È stato firmato l’accordo di collaborazione tra l’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana e l’Istituto Superiore di
Sanità, per la realizzazione del progetto.
L’obiettivo? Studiare se alcune sostanze naturali presenti nelle piante
mediterranee possano aiutare a contrastare l’endometriosi, una malattia cronica
che colpisce molte donne. In particolare, si analizzerà il potenziale effetto
benefico di questi composti naturali contro le i danni causati da sostanze
chimiche come i ftalati.
Cosa sono i ftalati?
I ftalati sono sostanze chimiche usate per rendere le plastiche più flessibili. Si
trovano in molti oggetti di uso quotidiano, come cosmetici, imballaggi e
giocattoli. Sono considerati interferenti endocrini, cioè possono alterare il
sistema ormonale, e sono stati associati a problemi di fertilità, sviluppo e salute
riproduttiva.
Il progetto si inserisce in un’iniziativa nazionale più ampia dedicata alla ricerca
su malattie croniche e rare, con l’intento di sviluppare nuove soluzioni
terapeutiche più efficaci e sostenibili.

FORMAZIONE E BENESSERE ANIMALE: ACCORDO
TRIENNALE TRA IZSLT E ROMA CAPITALE

È stato firmato un Protocollo d’intesa tra l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del
Lazio e della Toscana (IZSLT) e Roma Capitale – Dipartimento Tutela Ambientale per
avviare una collaborazione triennale dedicata alla formazione del personale
impegnato nella gestione degli animali sul territorio comunale.
L’accordo nasce per rispondere ai nuovi requisiti normativi (Decreto 6 settembre 2023)
e ha l’obiettivo di:

aggiornare le competenze del personale in materia di sanità e benessere animale;
garantire il rispetto delle normative igienico-sanitarie nelle produzioni
zootecniche; promuovere una cultura della prevenzione e della tutela animale.

Cosa prevede il protocollo?
L’IZSLT progetterà e realizzerà i percorsi formativi, fornirà docenti qualificati e
rilascerà attestati e certificazioni. Roma Capitale individuerà i partecipanti, metterà a
disposizione le sedi e collaborerà alla definizione dei contenuti.
Le attività saranno definite tramite piani operativi condivisi.
Il protocollo ha durata di tre anni, rinnovabile, senza costi aggiuntivi per le parti.
Un’intesa strategica che rafforza il ruolo dell’IZSLT come partner scientifico per la
pubblica amministrazione locale, al servizio della salute pubblica, della tutela
ambientale e del benessere animale.



VETERINARIA IN PRATICA:
 80 MATRICOLE DI TOR VERGATA IN TIROCINIO ALL’IZSLT

Come annunciato nella newsletter n°2, 80 studenti del primo anno del corso di
laurea in Medicina Veterinaria dell’Università di Roma Tor Vergata hanno
iniziato a maggio il loro tirocinio teorico-pratico presso la sede romana
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana.
Accompagnati dal prof. Antonio Palladino, i futuri veterinari hanno partecipato
a sessioni pratiche in sala necroscopica, osservando da vicino le attività
diagnostiche. Tra i campioni analizzati: cuori bovini, organi di puledro, maiale e
ovino, per approfondire anatomia e patologia.

L’iniziativa, frutto della convenzione tra IZSLT e Tor Vergata, ha suscitato
grande collaborazione e un notevole interesse mediatico, generando una ricca
rassegna stampa e rafforzando il dialogo tra formazione universitaria e
applicazione pratica.

“Un modello virtuoso di collaborazione tra università e territorio”, hanno
dichiarato il Rettore Nathan Levialdi Ghiron e il Commissario Straordinario
IZSLT Stefano Palomba, sottolineando il valore di esperienze formative che
preparano i futuri professionisti della sanità pubblica veterinaria.

NUOVO INCARICO DIRIGENZIALE PER LA GESTIONE DEI
PROGETTI SPECIALI ALL’IZSLT

Con la delibera n. 271/2025, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e
della Toscana (IZSLT) ha conferito un nuovo incarico professionale per rafforzare il
supporto alla Direzione Aziendale nella gestione dei progetti speciali. A seguito di
una selezione pubblica per titoli e colloquio, è stato nominato il Dott. Valerio
Luciani come dirigente amministrativo a tempo pieno e determinato per un periodo
di cinque anni, dal 1° luglio 2025 al 30 giugno 2030.
Il nuovo incarico nasce dall’esigenza di potenziare la capacità organizzativa e
gestionale dell’Istituto in ambiti progettuali strategici, con particolare attenzione
all’efficienza e all’innovazione amministrativa.
 



L’Istituto ha firmato un contratto 

con il CREA-AA sede di Bologna per 

fornire un servizio di monitoraggio e 

controllo dei calabroni in diverse 

Regioni italiane, nell’ambito del Sottoprogramma nazionale del Piano

apistico 2025, previsto dal Regolamento UE 2115/2021. L’attività, affidata

tramite avviso pubblico, prevede un contributo di 5.000 euro  (oltre IVA) e

rientra tra le azioni strategiche per la tutela dell’apicoltura e della

biodiversità, minacciate dalla presenza di specie invasive come il calabrone

asiatico. 

Il monitoraggio sarà fondamentale per raccogliere dati, prevenire la

diffusione e supportare le politiche di difesa degli alveari, a beneficio

dell’ambiente e della produzione agricola.

CALABRONI SOTTO CONTROLLO:
L’IZSLT PARTECIPA AL PIANO
APISTICO NAZIONALE 2025

“Una giornata importante per la nostra missione istituzionale.

Garantire la sicurezza degli alimenti significa, prima di tutto,

proteggere la salute delle persone.

La Sicurezza Alimentare comincia da semplici ma

fondamentali gesti consapevoli: promuovere una corretta

cultura alimentare significa proteggere la Salute Pubblica. 

Ogni analisi, ogni controllo, ogni attività di vigilanza e

prevenzione che il nostro Istituto realizza, ha un impatto reale

sulla qualità della vita dei cittadini.

È questo il cuore della nostra responsabilità pubblica:

tutelare la salute collettiva, dal campo alla forchetta.”

SCAN QR CODE E...

GUARDA IL
VIDEO 

7 GIUGNO 2025  GIORNATA MONDIALE DELLA SICUREZZA ALIMENTARE



 

Il Commissario Straordinario Dr. Stefano Palomba ha aperto i lavori, affiancato dal Direttore

Sanitario Dr. Giovanni Brajon, sottolineando il ruolo attivo dell’Istituto nello sviluppo della

filiera dell’insetticoltura, anche in sinergia con organismi internazionali come la FAO.  

L’evento ha visto la partecipazione di rappresentanti del Ministero della Salute, della FAO,

dell’Università della Tuscia e di numerosi esperti, confermando l’interesse crescente verso

questa nuova frontiera produttiva.

INSETTICOLTURA E
SOSTENIBILITÀ: 
GRANDE
PARTECIPAZIONE 
ALLA GIORNATA DI
STUDIO IZSLT

Venerdì 13 giugno, presso il Parco dei Cimini, abbiamo organizzato
una giornata di studio dedicata alla Gestione di impianti di
insetto-coltura: tipologie, biosicurezza e iter autorizzativi.
Ho voluto personalmente promuovere questo incontro perché
credo sia fondamentale aprire spazi di confronto qualificato su
uno dei temi più innovativi e strategici per l’agricoltura sostenibile
e l’economia circolare.
L’insetto-coltura, infatti, non è solo una frontiera tecnologica, ma
un’opportunità concreta per ridurre gli sprechi, valorizzare i
sottoprodotti e progettare filiere alimentari sicure e a basso
impatto ambientale.
 

Insetto-coltura, sostenibilità
e sicurezza: una sfida che ci

riguarda

Di particolare rilievo l’intervento
del Consigliere regionale Daniele
Sabatini, che ha dichiarato:
“Come Regione Lazio crediamo
fortemente nello sviluppo
dell’insetticoltura. È una
produzione innovativa che può
generare crescita sostenibile e
nuove opportunità 
per il territorio. Sosteniamo con
convinzione queste iniziative,
anche grazie alla collaborazione
con il Ministero della Salute e
l’IZSLT, punto di riferimento
scientifico e operativo.”

 Tra i relatori istituzionali, è
intervenuto il Prof. Giovanni Leonardi,
Capo Dipartimento One Health del
Ministero della Salute, (nella foto a
sinistra insieme al  Dr. Palomba)  che
ha evidenziato l’importanza
strategica della produzione di insetti
nel quadro della sostenibilità
zootecnica e della sicurezza
alimentare.



LA BISTECCA ALLA FIORENTINA
VERSO IL RICONOSCIMENTO STG

ANCHE IL NOSTRO SOSTEGNO
PER VALORIZZARE UNA
TRADIZIONE ITALIANA

 

La nostra Direzione ha partecipato all’evento di

promozione per la candidatura al

riconoscimento STG – Specialità Tradizionale

Garantita per la Bistecca alla Fiorentina,  

affiancando Confcommercio Toscana e altri

attori istituzionali in un percorso volto a

tutelare una delle eccellenze della tradizione

culinaria nazionale. Il nostro logo ha

accompagnato l’invito divulgativo ufficiale, a

testimonianza dell’impegno condiviso per la

promozione della qualità e dell’identità

territoriale.

Qualità, Sicurezza e
Salute: il contributo

del nostro Istituto alla
valorizzazione del

Made in Italy 

Il riconoscimento STG non protegge un’area geografica,
ma un metodo di produzione tradizionale, garantendo che
la ricetta e la preparazione rispettino criteri storici e
tecnici ben definiti. È lo stesso percorso intrapreso con
successo da prodotti come la Pizza Napoletana STG.

Siamo orgogliosi di aver contribuito a questo progetto e
continueremo a seguire con attenzione l’iter europeo,
auspicando un esito positivo che possa rappresentare un
ulteriore riconoscimento del valore delle nostre tradizioni.

Cos’è il marchio 
STG? 

Obiettivi della candidatura:

tutelare l’autenticità della
Bistecca alla Fiorentina
contrastare le imitazioni che ne
snaturano la preparazione
valorizzare il lavoro di ristoratori,
allevatori e operatori del settore
rafforzare l’identità culturale e
gastronomica italiana in Europa



PULIZIA E
SANIFICAZIONE 
nuove gare per tutte le sedi del Lazio

Con delibera 256/25 è stato disposto

l’affidamento diretto alla ditta S.I.E.M. S.r.l. per

la fornitura e installazione di 2 condizionatori

AERMEC LCG 1200T ad alta potenza, destinati

alla palazzina 4 della sede di Roma, dove sono

conservati campioni sanitari a -80°C.

L’intervento,  è stato ritenuto necessario per

garantire la continuità della refrigerazione

anche in caso di guasti, evitando il rischio di

deterioramento dei materiali biologici.

Il sistema prevede inoltre:

l’installazione di un congelatore di

emergenza da 500 litri,

sensori di temperatura per ogni congelatore

e per l’ambiente,

centraline di allarme con invio automatico

di SMS in caso di anomalie.

ACCESSO CARRABILE  

Affidati i nuovi servizi di pulizia e sanificazione

per le sedi dell’Istituto

Con deliberazione del Commissario Straordinario,

l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e

della Toscana ha affidato i servizi di pulizia e

sanificazione per le sedi di Roma, Latina, Viterbo,

Frosinone e Rieti alla ditta Dussmann Service Srl.

Sono stati nominati i Direttori dell’Esecuzione

del Contratto (DEC) per ciascuna sede, e il

Piano Dettagliato delle Attività è stato

approvato e allegato alla deliberazione.

Durata contrattuale 1° giugno 2025 – 31 maggio

2029.

RAFFORZATO IL SISTEMA DI
REFRIGERAZIONE PER LA
CONSERVAZIONE DEI CAMPIONI A
ROMA

PER PREVENIRE BLACKOUT, GUASTI E SURRISCALDAMENTI CHE IN
PASSATO AVEVANO GIÀ CAUSATO LA PERDITA DI CAMPIONI
SANITARI 

assegnato l’incarico per i rilievi
topografici: si avvicina l’avvio dei lavori. 



FORMAZIONE E COMPETENZE DIGITALI: 
NUOVE OPPORTUNITÀ
Un modello di governance che fa della partecipazione un metodo.
Tutte le misure adottate confermano un orientamento preciso: 
il personale non è un costo, ma la prima leva di sviluppo. Dalle
indennità alle progressioni, dalle borse di studio agli incarichi, ogni
azione riflette la volontà di costruire un ambiente di lavoro motivante,
equo, orientato al miglioramento continuo.
L’Istituto non solo si adegua al contratto, ma lo interpreta come
strumento di valorizzazione umana e professionale, investendo su ciò
che conta davvero: le persone.

IL NUOVO PORTALE IZSLT– CONSENTIRÀ UNA
FRUIZIONE PIÙ SEMPLICE E PERSONALIZZATA DEI
PERCORSI DIDATTICI, CON TRACCIABILITÀ DELLE

ATTIVITÀ E MAGGIORE EVIDENZA DEI SERVIZI
OFFERTI ALL’UTENZA.

Un passo importante verso il riconoscimento del merito 
e la valorizzazione del personale: con la Delibera n. 243/2025, 
l’Istituto ha approvato l’avviso per la manifestazione di interesse
 finalizzato all’attivazione delle progressioni tra le aree per i 
dipendenti a tempo indeterminato del comparto, in attuazione dell’Accordo
siglato con RSU e OO.SS. e previsto dalla Delibera 474/2023. Il bando
prevede 7 opportunità di avanzamento, con passaggi da profili amministrativi
e tecnici a funzioni superiori, per valorizzare competenze ed esperienze
maturate all’interno dell’Ente.
L’avviso è rivolto a dipendenti in possesso dei requisiti previsti dal CCNL Sanità
2019–2021. La procedura è interamente digitale, da effettuare tramite
piattaforma concorsi smart con accesso SPID. L’U.O.C. Risorse Umane e Affari
Legali verificherà i requisiti e predisporrà gli atti per il nuovo inquadramento,
nel rispetto della tempistica prevista.
Il Commissario Straordinario, Dr. Stefano Palomba, ha sottolineato come
queste azioni siano coerenti con l’impegno a promuovere il benessere
organizzativo e a premiare il valore professionale interno, favorendo percorsi
di crescita trasparenti e inclusivi.
L’avviso è disponibile nella sezione “Concorsi Smart” del sito istituzionale.

CRESCITA PROFESSIONALE: ATTIVATE LE
PROGRESSIONI TRA LE AREE PER IL PERSONALE
DEL COMPARTO



PIANIFICAZIONE 
STRATEGICA VALORIZZARE IL TALENTO INTERNO

PER COSTRUIRE IL FUTURO
DELL’ISTITUTO

 
NUOVI INCARICHI, NUOVE
ENERGIE E RESPONSABILITA’

 Fondo Art. 102 – Incarichi, Progressioni ed
Indennità Professionali: € 1.409.049,77
 Include il finanziamento per Differenziali
Economici di Professionalità (DEP) (€
866.997,35), indennità varie e un incremento
per nuove assunzioni (11 unità).

Fondo Art. 103 – Premialità e Condizioni di
Lavoro: € 479.969,49
Comprende compensi per straordinari,
performance organizzative, internalizzazione
dei servizi e risorse da norme specifiche (es.
art. 113 del D.Lgs 50/2016).

Ogni organizzazione cresce davvero quando sa
riconoscere e valorizzare il talento   già presente al suo
interno. 
Con questo spirito si è aperta la procedura di selezione
interna per il conferimento degli incarichi di funzione
organizzativa e professionale al personale del comparto
IZSLT, come previsto dal CCNL Sanità 2019–2021.

Si tratta di un passaggio importante, che testimonia la
volontà dell’Istituto di investire sulle  persone, rafforzando
un modello organizzativo fondato su professionalità,
esperienza e spirito di servizio. Questi valori diventano
leve concrete per migliorare la qualità dei servizi e
sostenere l’evoluzione dell’Ente.

dal 16 giugno 2025, quattro colleghi 
hanno assunto nuovi incarichi con funzioni
strategiche per il funzionamento e lo
sviluppo dell’Istituto.

A loro va il nostro augurio di buon
lavoro, con la certezza che
sapranno affrontare questa nuova
sfida con competenza, passione e
senso di responsabilità.

“Saper riconoscere le competenze interne – commenta il Commissario Straordinario, Dr.

Stefano Palomba – è un atto di fiducia, ma anche una precisa scelta di direzione.

Promuovere chi lavora con impegno e competenza rafforza il senso di appartenenza e

la coesione tra le persone, valori essenziali per ogni Ente pubblico.”



A seguito della valutazione preliminare del rischio da stress
lavoro-correlato, la Direzione Generale, in vista della
prossima definitiva riorganizzazione interna, ha ritenuto
opportuno attivare un approfondimento mirato sulle
dinamiche relazionali e sulla qualità della governance
dirigenziale, con particolare attenzione agli aspetti umani e
organizzativi che impattano sul benessere nei contesti di
lavoro.
A tal fine, ho conferito incarico alla Dott.ssa Giovanna
Botticella, psicologa del lavoro e consulente già referente
del nostro sportello di ascolto, di avviare un ciclo di incontri
presso un campione rappresentativo di laboratori della
Sezione di Roma. L’obiettivo dell’intervento è esplorare, in
ottica sistemica, le competenze trasversali legate alla
leadership, alla comunicazione e alla gestione delle
relazioni all’interno dei team.

Questa azione rientra in una strategia più ampia di sviluppo
organizzativo orientata alla promozione di un ambiente di
lavoro sostenibile, motivante e coeso, nel quale la leadership
si eserciti anche attraverso la capacità di ascolto, inclusione
e valorizzazione delle persone.

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA STRESS
LAVORO-CORRELATO 

Vi invito, come sempre, a
collaborare con spirito costruttivo

e partecipazione attiva,
contribuendo con le vostre

riflessioni ed esperienze a questo
importante processo di crescita

condivisa.

Dopo l’annuncio nella scorsa newsletter, prende

ufficialmente il via il percorso dedicato allo sviluppo

delle competenze manageriali e trasversali,

destinato al personale con ruoli di responsabilità.

Il programma formativo, che sarà ospitato presso il

Centro Alti Studi per la Difesa (CASD), è progettato

per fornire strumenti utili a guidare team, gestire il

cambiamento e rafforzare la comunicazione

organizzativa, in un contesto sempre più dinamico e

digitale.

L’attivazione del corso segna un ulteriore passo nella

strategia di valorizzazione del capitale umano

promossa dalla Direzione, con l’obiettivo di costruire

una leadership diffusa, consapevole e orientata

all’innovazione, capace di affrontare le sfide future

con visione e competenza.

CORSO DI LEADERSHIP E SOFT SKILLS 



Pur non essendo fisicamente presente, il firmatario thailandese ha seguito in diretta i lavori insieme

al team del National Institute of Animal Health, mentre i delegati ufficiali della Reale Ambasciata e

del DLD erano presenti in sala, protagonisti di una giornata intensa e ricca di contenuti. Hanno

preso parte all’evento rappresentanti di alto profilo della FAO – tra cui il Mr. Tiensin Thanawat,

Direttore della Divisione “Animal Production and Health” – e il Segretario Generale di Apimondia,

Mr. Riccardo Jannoni-Sebastianini.

Mr. Thanawat  è intervenuto sottolineando l’importanza degli impollinatori – in particolare delle api

– per la sicurezza alimentare e la biodiversità, evidenziando il ruolo chiave degli istituti veterinari

pubblici nella prevenzione delle malattie animali e zoonotiche. «In un momento di trasformazione

per la FAO – ha dichiarato – è fondamentale rafforzare le sinergie internazionali, condividendo

conoscenze e strategie comuni».

Le immagini raccontano bene lo spirito dell’incontro: due tavoli, due Paesi, un unico obiettivo –

rafforzare la cooperazione scientifica per la salute animale e la sicurezza alimentare. La tecnologia

ha reso possibile unire simbolicamente le due delegazioni, mentre la presenza di ospiti

internazionali ha reso la giornata intensa e ricca di contenuti.

UN’INTESA STRATEGICA CON LA THAILANDIA: 
UN ACCORDO PER UN’INTESA CONCRETA

Mercoledì 18 giugno, nella 
Sala Zavagli della Sede Centrale, 
è stato firmato un 
“Memorandum of Understanding” 
con il Department of 
Livestock Development 
della Thailandia, 
siglato a distanza 
dal Direttore Generale 
Dr. Somchuan Ratanamungklanon 
e dal Commissario per l’Istituto. 



A causa dei lavori per l’installazione dell’impianto fotovoltaico presso la sede

territoriale di Latina, si è reso necessario il trasferimento degli ulivi presenti

nell’area,  ricollocati nella sede territoriale di Viterbo.

L’intervento è stato pianificato con attenzione e realizzato nel pieno rispetto

delle tempistiche operative, assicurando la tutela delle piante e la loro

corretta messa a dimora. Le attività si sono svolte in maniera coordinata tra le

sedi coinvolte, con il supporto di figure professionali specializzate nel

trasporto e nella gestione del verde.

Questa operazione rappresenta un tassello di un percorso più ampio che

l’Istituto sta portando avanti, orientato alla valorizzazione ambientale, alla

cura del patrimonio naturale e alla transizione energetica sostenibile.

TRASFERIMENTO DEGLI ULIVI TRA LE
SEDI TERRITORIALI DI LATINA E VITERBO

La  Direzione Aziendale 


